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Presa di posizione di HelvEthica Ticino sulla 
Strategia per la trasformazione digitale del Cantone Ticino 

 
 
Premessa 
Comprendiamo la necessità della digitalizzazione tra apparati ed enti statali e 
parastatali per migliorare la comunicazione e l’organizzazione dei processi al loro 
interno. Tuttavia, la comunicazione tra l’amministrazione pubblica e il cittadino (e 
viceversa) dovrebbe tendere a una maggiore trasparenza e a favorire l’informazione. 
Pertanto, la digitalizzazione della comunicazione può essere consentita solo se essa 
migliora o perlomeno non peggiora la situazione preesistente.  

Alla luce delle esperienze negative fatte da cittadini nei cantoni in cui la 
digitalizzazione amministrativa è già in vigore (difficoltà di mettersi in contatto con 
persone competenti che possano dare risposte a casi specifici, necessità di trovare 
sempre nuove password complesse per ogni sito, enorme perdita di tempo per 
trovare il modulo giusto ecc.) e per i motivi elencati qui di seguito, nutriamo grande 
scetticismo nei confronti della digitalizzazione auspicata.  
 
1- Assenza di un dibattito democratico 

“La Svizzera Digitale” non è scaturita da un dibattito democratico in cui la 
popolazione sia stata quanto meno informata sulle decisioni e sulle scelte adottate, 
che comporteranno importanti cambiamenti sociali.  
Ci chiediamo quale autonomia abbiano i Cantoni nella questione digitale, visto che 
il piano di rivoluzione digitale, da applicare anche alla Svizzera, viene da Berna  
(cfr. articolo pubblicato dall’Ufficio federale delle comunicazioni: “L’Umanità al 
centro della digitalizzazione” 1 ). Inoltre, il Consiglio federale ha dato carta bianca 
alle compagnie di telefonia mobile per costruire una rete performante che copra il 
98% del territorio con il 5G. 
I cambiamenti in atto sono epocali, la digitalizzazione sarà pervasiva e porterà con 
sé diversi problemi anche gravi, oggetto dei punti che seguono.  
 

2- Aumento delle malattie ambientali e del lavoro dovute all’elettrosmog 
Già nel 2015 i medici per l’ambiente, che si erano espressi sulla questione e le cui 
analisi sono state inserite nel rapporto Berenis2 commissionato dalla 
Confederazione, dichiaravano che il 5% della popolazione, vale a dire oltre 400’000 
persone, accusava sintomi di elettrosensibiltà. Essendo l’elettrosmog cumulativo,  
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con l’implementazione delle tecnologie di nuova generazione e la pervasiva 
digitalizzazione in atto il numero di persone che ne saranno colpite è destinato ad 
aumentare in misura esponenziale. Senza contare il fatto che le conseguenze di 
tale esposizione sono completamente sconosciute, visto che la popolazione non è 
mai stata esposta finora a un tale livello di elettrosmog indotto dalla 
digitalizzazione, che peraltro non tiene conto del principio di precauzione.  
Di fatto, già oggi si riconoscono gli effetti negativi dei campi elettromagnetici (CEM) 
e delle radiazioni non ionizzanti (RNI) sulla salute: oltre a stanchezza cronica, 
insonnia, incapacità di concentrazione, emicranie, acufeni e altri disturbi più o meno 
leggeri, ve ne sono di ancora più debilitanti e allarmanti, quali lo stress ossidativo, 
le interferenze sugli organi riproduttivi e la cancerogenesi.  
A conferma del fatto che l’elettrosmog nuoce alla salute e all’ambiente e per 
fornire un supporto medico alle persone affette da elettroipersensibilità (EHS), 
l'UFAM ha incaricato l'Istituto di medicina di famiglia dell'Università di Friburgo di 
istituire un servizio di consulenza medica. “MedNIS” 3 è entrato in funzione 
recentemente e il suo obiettivo principale è quello di migliorare l'assistenza medica 
per i pazienti affetti da EHS, oltre a fornire una migliore informazione su questa 
malattia ambientale sia alla comunità medica che al pubblico in generale.  
La struttura viene utilizzata anche per la ricerca scientifica sull'argomento. 
(cfr. https://www.mednis.ch/) 

 
3- Elevato consumo energetico 

I consumi energetici legati alla digitalizzazione sono improponibili perché in 
costante aumento e dunque in totale contrapposizione con il risparmio energetico 
promosso da Confederazione e Cantoni. Temiamo che con la transizione digitale 
saremo confrontati a seri problemi di approvvigionamento energetico. Internet 
consuma già oggi il 10% dell’energia globale; con l’implementazione del 5G 
saranno connessi sino a un milione di apparecchi per km2 e, continuando di questo 
passo, entro il 2030 questo consumo sarà superiore al 50% 4. Se non agiamo contro 
questa tendenza, si prevede che entro il 2030 il fabbisogno mondiale di energia 
elettrica per l’utilizzo delle TIC (tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione) sarà pari alla produzione energetica di 1000 centrali nucleari della 
portata di quella di Gösgen. Google da solo necessita di 2.5 centrali nucleari.  
Lo sfruttamento attuale delle energie rinnovabili, anche per questioni di potenza 
ridotta, non è sufficiente a soddisfare il fabbisogno energetico della 
digitalizzazione, né lo sarà per molti anni ancora o forse per sempre; noi siamo 
contrari a una dipendenza dalle centrali nucleari fintanto che non sarà risolto il 
problema delle scorie radioattive. Quindi puntiamo piuttosto sul risparmio 
energetico e dunque sul fatto che non tutti gli aspetti della nostra vita, a 
cominciare dalla nostra identità (eID), debbano per forza essere digitalizzati. Per 
motivi di coerenza rispetto alla transizione energetica, occorre porre un freno alla 
digitalizzazione almeno nei settori in cui essa non è indispensabile e laddove 
comporta inutili complicazioni di gestione, riducendo nel contempo la qualità di 
prestazioni e servizi.  
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Bisogna inoltre tener conto degli ingenti investimenti legati alla digitalizzazione così 
come dell’elevato impatto ambientale su flora e fauna conseguente alla 
produzione, all’utilizzo e allo smaltimento dei dispositivi elettronici. 

4- Dipendenza dall’approvvigionamento energetico 
Il servizio pubblico non può essere trasferito completamente in un sistema 
digitalizzato che dipenda dall’approvvigionamento energetico. Infatti, in caso di 
blackout energetici o di mancata fornitura di corrente elettrica l’amministrazione 
pubblica e l’intero apparato politico si bloccherebbero.  

5- Perdita di impieghi  
La digitalizzazione della società e l’intelligenza artificiale porteranno con sé la 
perdita del 50% dei posti di lavoro nei prossimi decenni e cancellerà interi settori 
lavorativi e molte professioni: lo dichiara apertamente Klaus Schwab, presidente 
del Forum Economico Mondiale, nel suo libro “La quarta rivoluzione industriale”. 
Riteniamo quindi necessario svolgere un approfondito dibattito democratico, 
affinché la popolazione sia informata sulle reali ripercussioni della tecnologia 5G  
e sul processo della digitalizzazione sociale. 
 

6- Dipendenza digitale 
La digitalizzazione sta creando sempre maggiore dipendenza e isolamento delle 
persone che perdono la capacità di relazionarsi, soprattutto i giovani. A questo 
proposito vorremmo citare il preoccupante fenomeno degli hikikomori in Giappone 
(ca. 1 milione), “giovani tra i dodici e i venticinque anni che si sono completamente 
isolati dalla società. Non studiano, non lavorano, non socializzano. Vegetano chiusi 
nelle loro camerette perennemente connessi con qualcosa che non esiste nella 
realtà”. 5 
 

7- Divario tra le istituzioni e il cittadino 
Con la digitalizzazione dei servizi amministrativi destinati alla popolazione, il 
cittadino sarà obbligato a dotarsi di computer e telefonini di ultima generazione 
(incentivazione al consumo!) per presentare richieste tramite moduli elettronici per 
poi ricevere risposte automatizzate. Ciò comporterà la chiusura degli sportelli a cui 
potersi rivolgere, allontanando ulteriormente il cittadino dallo Stato: la presenza 
umana nella pubblica amministrazione è essenziale. Nelle città già digitalizzate, i 
cittadini hanno grosse difficoltà a ottenere informazioni dai servizi pubblici e 
passano ore a chiamare numeri di telefono a cui nessuno risponde. Inoltre, i 
formulari digitali non permettono di trattare casi particolari che richiedono 
l’intervento di una persona competente. La grossa difficoltà, infatti, riguarda 
specialmente l'interazione con una macchina (IA), che si limita a raccogliere e ad 
elaborare dati ma alla quale mancano completamente sia l'aspetto creativo che il 
buon senso pratico, spesso richiesti per trovare velocemente soluzioni efficaci. 
Ai fini di una sicurezza reciproca, riteniamo dunque che tutte le decisioni e le 
comunicazioni importanti siano inviate in forma cartacea e per raccomandata.  
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8- Mancanza di sicurezza cibernetica 
Il sistema digitale, che può essere facilmente “hackerato”, non garantisce la 
protezione dei dati sensibili: i dati possono essere travisati e utilizzati per scopi 
illeciti, come è accaduto recentemente in India in cui è avvenuta un’ennesima 
violazione dei dati con 815 milioni di persone che hanno visto mettere in vendita i 
propri dati biometrici e informazioni bancarie sul “dark web”. 6 E ciò, nonostante il 
fatto che gli Indiani non siano proprio dei novellini in materia informatica! Questo 
dovrebbe fungere da monito anche per coloro che intendono introdurre la CBDC, 
che peraltro noi contestiamo con forza anche per il controllo sociale che essa 
sottende. 
 

9- Ingerenza nella privacy e controllo sociale 
Congiuntamente alla videosorveglianza, anche la digitalizzazione contribuisce 
fortemente al controllo della popolazione da parte dello Stato e/o di entità non 
ben identificate, interferendo ulteriormente nella vita privata del cittadino.  
 

10- Pericolosità della digitalizzazione nelle scuole 
Oltre agli elevatissimi costi energetici, per la digitalizzazione nelle scuole si 
prevede di spendere nei prossimi 5 anni più di 47 milioni di franchi.7 
Ci domandiamo con quali criteri siano stati decisi la digitalizzazione nelle scuole e i 
programmi scolastici che prevedono una sempre crescente digitalizzazione 
all’interno degli istituti scolastici. 
Con particolare riferimento all’attuale crisi finanziaria della scuola ticinese, non 
concordiamo con l’esoso dispendio di soldi pubblici per digitalizzare non solo 
l’insegnamento ma anche le strutture e i servizi scolastici (dotazione di stampanti 
multifunzionali negli spazi comuni e di registratori di cassa nelle mescite e refezioni, 
predisposizione all’installazione di schermi informativi, ecc.). 
La digitalizzazione nell’insegnamento dev’essere valutata seriamente 
confrontandosi con le esperienze di altri Paesi anche per quanto attiene 
all’apprendimento dei contenuti nei vari livelli scolastici. A questo proposito 
rinviamo al già citato documento del Senato della Repubblica italiana (cfr. nota 5) in 
cui leggiamo a pagina 2-3: “Tutte le ricerche internazionali citate nel corso del ciclo 
di audizioni giungono alla medesima conclusione: il cervello agisce come un 
muscolo, si sviluppa in base all’uso che se ne fa e l’uso di dispositivi digitali (social e 
videogiochi), così come la scrittura su tastiera elettronica invece della scrittura a 
mano, non sollecita il cervello.” 
A cinque anni dal lancio del 5G in Svizzera e della digitalizzazione nella scuola, non 
ci risulta che sia stato aperto un dibattito con l’opinione pubblica e/o con esperti 
del settore. 
I potenziali impatti dell’inquinamento elettromagnetico sulla salute degli allievi 
nelle varie fasce d’età, anche e soprattutto sui più piccoli il cui cervello è più 
massicciamente irraggiato dalle onde elettromagnetiche, e sull’effetto psicologico 
della digitalizzazione su di loro non sono stati evidentemente presi in 
considerazione, confermando di fatto che questa generazione di scolari e noi tutti 
fungiamo da cavie umane più o meno consapevoli e consenzienti. 
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Conclusioni 
Alla luce di quanto esposto, riteniamo che il Cantone debba astenersi dal promuovere 
la digitalizzazione sociale. L’amministrazione statale dovrebbe inoltre prendere i giusti 
provvedimenti per tutelare i suoi dipendenti dall’elettrosmog, cablando gli apparecchi 
in dotazione ed eliminando il wireless dai suoi stabili. Questo va fatto specialmente nei 
luoghi sensibili come scuole, ospedali, case per anziani, istituti in generale. 
 

Il Cantone deve evitare di perdere posti di lavoro a causa della digitalizzazione e 
dell’intelligenza artificiale e adoperarsi affinché ciò non avvenga nemmeno nel settore 
privato e industriale. Ha il compito di tutelare la popolazione e di soddisfarne i bisogni 
garantendo una presenza umana agli sportelli e in tutte le transazioni burocratiche.  
 

Il fatto che si creino nuovi posti di lavoro mediante l’introduzione del digitale non potrà 
mai controbilanciare la perdita delle vecchie professioni con conseguenze 
determinanti a medio e lungo termine, considerando oltretutto che non tutti i posti di 
lavoro nel digitale hanno necessariamente un futuro. 
 

 
Ci auguriamo di aver esposto in modo esauriente la nostra posizione, restando a vostra 
disposizione per ulteriori chiarimenti, vi inviamo i nostri migliori saluti. 
 
 
 
Il comitato di HelvEthica Ticino 
 
 
 
 

 
 
 
30 novembre 2023 
 
 
  
Note : 

1- https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/l-ufcom/informazioni-dell-ufcom/ufcom-
infomailing/bakom-infomailing-46/der-menschen-im-mittelpunkt-der-digitalisierung.html 

2-   https://www.bafu.admin.ch/bafu/fr/home/themes/electrosmog/newsletter-du-groupe-consultatif-
dexperts-en-matiere-de-rni--ber.html 

e     https://www.aefu.ch/fileadmin/user_upload/aefu-data/b_documents/oekoskop/Oekoskop_20_2.pdf 

3-    https://www.bafu.admin.ch/bafu/fr/home/themes/electrosmog/info-specialistes/effets-des-
rayonnements-non-ionisants-sur-la-sante/electrosensibilite.html 

4-    https://www.frequencia.ch/ 

5-  cfr. Senato della Repubblica italiana: Rapporto sull’impatto digitale sugli studenti, con particolare riferimento ai 
processi di apprendimento, pag. 2. Doc. XVII, n. 2 (adiconsum.it) 

6-  https://blogs.letemps.ch/solange-ghernaouti/2021/02/21/pourquoi-la-loi-federale-sur-les-services-
didentification-electronique-est-problematique/ 

7-  https://www4.ti.ch/decs/ds/cerdd/organizzazione/masterplan-digitalizzazione-scuole 
 
 


